II GOVERNO TAGLIA I FONDI PER I COMUNI DEL VENETO ORIENTALE

Comunicato Stampa dell’On.le Rodolfo Viola

Tra le tante amare sorprese della finanziaria 2009, vi è anche il taglio dei fondi destinati ai Comuni del Veneto Orientale confinanti con il Friuli Venezia Giulia.

Tali Comuni, assieme agli altri del Veneto, Lombardia e Piemonte,  ai sensi del decreto legge 159 del 2007 erano destinatari del Fondo per le zone di confine istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri con una dotazione pari a 25 milioni di euro utilizzabili per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale; 

Tale fondo è stato tagliato a soli 3,9 milioni di euro: quindi un’inezia.

Il Deputato Rodolfo Viola, assieme Simonetta Rubinato, Giampaolo Fogliardi e Pier Paolo Baretta  del PD, aveva tentato con un odg (allegato) di impegnare i Governo a ricostituire il fondo di 25 Milioni.

Il Governo non ha accettato e con lui i Parlamentari veneti della Destra ha bocciato al proposta di Viola.

Si acuiscono i problemi per i Comuni di frontiera del Veneto, che vedono anche la Regione intenzionata a rivedere il suo contributo per destinarlo solo a quelli sotto i 5 mila abitanti.

Una vero e proprio abbandono da parte della destra di un territorio che avrebbe al contrario bisogno di più risorse di sistema e non di attenzione a questo o quel Comune amico.

ORDINE DEL GIORNO

La Camera, in sede di esame dell’A.C.1713,

premesso che:

il decreto legge 159 del 2007 ha istituito il Fondo per le zone di confine presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri con una dotazione pari a 25 milioni di euro utilizzabili per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale; 

le modalità di erogazione del Fondo sono stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze; 

sulla base delle indicazioni del DPCM e sentite le regioni interessate il Fondo, gestito dal Dipartimento per gli affari regionali, dovrà essere utilizzato per finanziare specifici progetti finalizzati allo sviluppo economico e sociale dei territori dei comuni confinanti con le regioni a statuto speciale;

il finanziamento integrativo, disposto dalla Stato a favore dei territori confinanti con le regioni a statuto speciale, ha una sua forte motivazione nel consentire alle regioni a statuto ordinario di adeguare i propri servizi alle condizioni più favorevoli con cui quei medesimi servizi sono goduti dai cittadini dei comuni confinanti nei territori a statuto speciale;

sono numerosi i comuni di confine che chiedono sia loro consentito di passare da una regione a statuto ordinario ad una confinante a statuto speciale;

la stessa regione Veneto ha intrapreso delle iniziative a sostegno dei comuni montani e dei comuni del settore orientale con lo scopo di favorire la cooperazione tra i territori di confine, per il “migliore esercizio delle funzioni amministrative inerenti i settori dello sviluppo locale, della sanità, della cultura, dell’alta formazione, dell’istruzione, della formazione, delle infrastrutture e reti di trasporto;

considerato che

allo stato attuale la dotazione del Fondo per il 2009 risulta pari a soli 3,9 meuro;

la bozza di disegno di legge sul federalismo fiscale non interviene sulle regioni a statuto speciale e quindi lo stato di disagio dei comuni confinanti con tali territori è destinato a durare nel tempo;

la maggior parte dei comuni interessati sono collocati al Nord;

impegna il Governo

a rifinanziare il suddetto Fondo per una quota pari ad almeno 25 milioni di euro.

Viola

